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Art. 1 - Soggetti del Regolamento

Alla rete fognante consortile debbono collegarsi, per obbligo di legge, tutti i soggetti pubblici, privati, titolari o utilizzatori permanenti di insediamenti residenziali (abitazioni) e produttivi (aziende e uffici ecc.) ubicati sui territori comunali,nel rispetto assoluto del presente regolamento.

In particolare sono soggetti all'obbligo:

a) da realizzare o in corso di realizzazione, dovranno presentare istanza di allaccio alla rete fognante consortile all’atto della richiesta di concessione edilizia  o ad integrazione della stessa, corredandola di tutta la documentazione prevista dal presente regolamento, (art 7);

b) i proprietari (o gli utilizzatori permanenti con diritto reale) di insediamenti civili e/o produttivi, che alla data di entrata in vigore del presente regolamento già dispongono di un sistema alternativo di scarico delle acque nere; essi, pertanto dovranno provvedere all’allacciamento del proprio sistema a quello pubblico garantendo che le opere preesistenti siano compatibili e conformi al presente regolamento (art 7bis). 

Art. 2 - Oggetto del regolamento

Il presente regolamento stabilisce le procedure e le modalità tecniche per la realizzazione e per la utilizzazione degli allacci singoli alla rete fognante consortile per lo scarico delle sole acque nere

Art. 3  - Oneri a carico dell’utenza

Sui soggetti di cui al precedente art.1, graveranno i seguenti oneri ed obblighi:

1) pagamento di un diritto di allaccio determinato con le modalità di cui al successivo art. 4.

2) Realizzazione a proprie spese del collegamento di allaccio, su suolo privato, dalla unità abitativa o commerciale al più prossimo punto di allaccio pubblico con la rete consortile, con le modalità e i tempi di cui ai successivi artt.7 e seg.;

3) Pagamento di una quota annuale per la gestione del depuratore, secondo la normativa vigente.

Art.4  - Diritto di allaccio

Il diritto di allaccio alla rete fognante consortile è rapportato ai metri quadrati dell’unità immobiliare entro gruppi omogenei, il contributo è dovuto:

a) per ciascuna unità immobiliare di civile abitazione con cantine accessorie;

b) per esercizi commerciali, luoghi di culti e ristoranti

c) per alberghi e pensioni è determinato mediante l’applicazione delle tabelle 1,2 e 3 allegate al presente regolamento, da intendere come regolarmente trascritte al presente articolo.

Sono esenti dal diritto di allaccio solo gli edifici pubblici adibiti ad uso pubblico.

Il consorzio in accordo con i Comuni, determina il termine entro il quale i titolari degli scarichi di acque reflue esistenti debbono provvedere all’allacciamento alla rete fognante previo pagamento del diritto di allaccio.

Art. 5 - Allacci privati: autorizzazioni

Gli utenti prima di procedere all'affidamento dei lavori di realizzazione degli allacci, dovranno presentare domanda di autorizzazione redatta secondo il modello allegato al presente regolamento da inoltrare al Corecalt corredata della documentazione tecnico - amministrativa prevista nei successivi articoli.

Ove la richiesta di autorizzazione non venga presentata dal titolare dell’allaccio, l’incaricato deve depositare oltre alle documentazione prescritta, una delega con firma autenticata e fotografia del documento di riconoscimento del richiedente.

L'autorizzazione concessa è soggetta a revoca per  non corretta esecuzione delle opere o

Cattiva manutenzione delle stesse e, comunque, per quanto previsto al successivo art.8.

Art. 6 - Caratteristiche degli allacci di nuove costruzioni, esercizi, alberghi, ecc

Tutti i lavori per allaccio alla rete fognante consortile andranno realizzati in conformità

apposito progetto, che -elaborato con ì criteri del successivo art.7 e allegato alla

stanza di cui al  precedente 2.rt. 5 - rimarrà agli atti del Consorzio. Eventuali variazioni

al progetto in corso di lavorazione andranno preventivamente portate a conoscenza del

Consorzio che si riserva di autorizzarle. In ogni caso la copia del progetto destinata alla conservazione dovrà essere, comunque, quella “as built”.

Gli allacci debbono essere realizzati rispettando le prescrizione e le caratteristiche tecniche previste per la costruzione delle linee fognanti pubbliche.

In particolare  e comunque :

· i fognoli di scarico, in genere, dovranno essere sotterranei, impermeabili, e resistenti alle azioni di corrosione e di erosione delle acque che li percorrono, levigati internamente e idonei a resistere, anche nei giunti, alle sopra pressioni della rete fognante.

· Le tubazioni dovranno essere in grès ceramico con diametro opportunamente verificato e calibrato al numero di utenti teorici.

· I pozzetti impermeabili dovranno garantire la perfetta tenuta e, del rispetto tale previsione dovrà essere dato atto negli elaborati progettuali presentati.

· La velocità di immissione dovrà essere pari ad ½ di quella della linea principale

· In caso si realizzino impianti di sollevamento dovrà essere previsto un pozzetto di calma e le camere di sollevamento dovranno prevedere,  a seguito di opportuni calcoli, almeno una pompa di riserva a servizio dell’impianto

· Le linee di pressione dovranno essere edificate con tubazione in ghisa giuntate agli attacchi di diametro opportuno.

· L’allaccio alla rete fognante pubblica dovrà avvenire unicamente sui pozzetti già realizzati dal Corecalt, restando così fissato il divieto di qualsiasi forma di allaccio diretto sulle tubazione pubbliche.

Art. 7  - Elaborati progettuali, per le nuove e/o future costruzioni

Le tubazioni private di scarico dovranno essere condotte direttamente, e di norma separatamente, fino al limite della proprietà in corrispondenza del quale, sempre sul territorio privato dovrà essere costruito un pozzetto “finale” di raccolta ispezionabile munito, di eventuali dispositivi anti-allagamento. Tutte le canalizzazione di allaccio esistenti su suolo privato e i pzzetti relativi sono di proprietà degli aventi diritto, fatto per cui le eventuali riparazioni dovranno essere eseguite a cura e spesa dei proprietari.

Il progetto di allaccio, redatto e sottoscritto da un professionista qualificato, dovrà contenere i seguenti elaborati:

1) relazione generale del progetto contenente i calcoli idraulici relativi alla nuova portata fognante e le caratteristiche tecniche dei materiali che saranno usati nel rispetto di quanto previsto dal presente regolamento e dai vincoli e oneri previsti dai singoli altri enti comunque interessati all’intervento (Regione, Anas, Provincia ecc.).

2) planimetria della zona interessata scala 1: 5000

3) planimetria della zona in scala 1:2000 in cui risultino evidenti: il percorso della rete di fognatura da realizzare, i relativi pozzetti e l’imbocco del manufatto consortile.

4) profilo quotato della rete fognante da costruire, in scala 1:50 ascisse e 1:500 ordinate, nel quale sia evidenziato il piano più basso da scolare.

5) sezioni quotate delle fognature da costruire, in scala 1:25;

6) sezione quotata in scala 1:25 del pozzetto finale e del pozzetto consortile con indicazioni delle caratteristiche della tubazione di raccordo tra i due (materiale diametro pendenza ecc.)

7) progetto dei pozzetti inseriti comprese le caratteristiche tecniche e relative garanzie di perfetta tenuta.

8)in caso di sollevamento elaborato grafico e tecnico con le caratteristiche della camera di sollevamento ed elaborati tecnici relativi agli impianti di sollevamento nel rispetto del presente regolamento.

9) relazione tecnica dalla quale risultino: le superfici coperte e di quelle annesse destinate ai giardini, a spazi pavimentati, il numero dei vani abitabili previsti per i nuclei abitativi o commerciali così come per il costruendo e/o esistente insediamento produttivo con l’indicazione dell’attività che vi si intende svolgere e il numero degli addetti; il numero degli utenti e delle parti abitative e/o produttive cge si intendono allacciare. Inoltre, dovranno essere specificate: quantità e qualità delle acque che si prevede di convogliare nella forma pubblica, tipi e sezioni delle canalizzazioni adottate, che comunque non dovranno avere diametro inferiore a mm 200 salvo per i tratti in pressione; materiali previsti per la costruzione delle tubazioni e dei manufatti speciali nonché di eventuali apparecchiature, comprese quelle antirigurgito; il tutto, nel rispetto di quanto previsto dal presente regolamento.

10) limitatamente agli scarichi di insediamenti produttivi, le acque prima della immissione nella rete fognante consortile, dovranno essere conformi ai limiti di accettabilità stabiliti dalle leggi vigenti e dalle norme e prescrizioni fissate dai limiti di accettabilità dell’impianto di depurazione collegato alla rete fognante stessa.

All’uopo andrà elaborato e prodotto un disegno in scala adeguata in pianta e sezione dell’impianto di adeguamento depurativo con leggenda esplicativa delle singole parti che compongono l’impianto stesso.

11) nomina del direttore dei lavori responsabile anche dei connessi colaudi.

12) atto d’obbligo regolarmente trascritto presso l’ufficio dei registri immobiliari, con il quale si impegna ad adottare dispositivi idonei ad evitare allagamenti dei paini scantinati sollevando il Comune interessato da ogni responsabilità e il Corecalt da ogni responsabilità per danni in casi di rigurgito per funzionamento in pressione della fognatura consortile.

13) attestato bancario dell’avvenuto versamento della somma fissata a titolo di anticipazione del diritto di allaccio previsto al precedente art.4.

14) il Corecalt, in casi particolari, potrà richiedere tutti gli ulteriori elementi e le necessarie indicazioni che riterrà opportuni ai fini delll’autorizzazione di cui al precedente art.5

Art.7 bis  Elaborati progettuali, per costruzioni esistenti

Nel caso di rete fognante già esistente, gli elaborati grafici dovranno riferirsi alla sola rete fognante di collegamento tra l’attuale manufatto di raccolta (pozzetto, vasca, ecc.) e il pozzetto “finale” posto al limite della proprietà privata nonché al tronco di raccordo tra quest’ ultimo e il pozzetto consortile.

In tal caso la richiesta di allaccio dovrà essere corredata da apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in cui l’utente assume su di se ogni responsabilità circa la perfetta tenuta della sua rete fognante esistente nella sua proprietà nonché della sua durata venticinquennale, fermo restando il corretto funzionamento della rete consortile.
Art.8 - Esecuzione delle opere di allaccio

L’utente, una volta ottenuta l’autorizzazione da parte del Corecalt, comprendente la convenzione e l’autorizzazione ad effettuare i lavori sul suolo di uno dei Comuni consorziati nel Corecalt, provvederà, a propria cura e spesa, alla costruzione del tratto di manufatto di allaccio privato e delle opere pertinenti ricadenti sul suolo oggetto dell’autorizzazione emessa, facendo eseguire i lavori da imprese specializzate. 

Salvo obiettivi impedimenti i lavori andranno iniziati :

· nel caso che già esistano i pozzetti pubblici di allaccio al limite della proprietà privata interessata, entro 30 gg dalla data di autorizzazione,

· nel caso in cui non esistano ancora i detti pozzetti nel termine di 50 gg dalla comunicazione della loro realizzazione da parte del Corecalt.

I lavori dovranno essere ultimati nel termine indicato negli elaborati progettuali approvati.

Art.9  - Responsabilità per danni

I proprietari o gli utilizzatori permanenti di insediamenti civili e/o produttivi sono responsabili verso il Corecalt, verso il Comune di riferimento nonché verso terzi privati o pubblici, per il danneggiamento arrecato alla rete fognante e al suo corretto funzionamento derivante da scarichi effettuati in modo difforme da quelli previsti dalle leggi e norme di buona tecnica.
Pertanto, in caso di costatata inosservanza delle prescrizioni indicate e richiamate dal presente regolamento, il Presidente del Corecalt o il Sindaco competente per il territorio, oltre alla revoca dell’autorizzazione di scarico, potrà ordinare la immediata rimozione della causa dannosa, disponendo, in caso di inottemperanza, l’esecuzione di ufficio delle opere necessarie a far cessare la causa perturbativa, con recupero di spese sull’utente inadempiente.

Il risarcimento del danno verrà riferito non soltanto all’aspetto economico ma anche a quello ambientale quest’ultimo da valutare con un arbitrato scelto di comune accordo tra le parti.

Art. 10  - Ricorso ad imprese convenzionate per l’esecuzione di opere

Al fine di rendere un ulteriore servizio alla collettività, per evitare agli utenti il ricorso a ditte non specializzate, per evitare sperequazioni fra ditte diverse, al fine di ridurre i costi per i residenti, limitatamente alla prima fase di avvio dell’intero sistema fognario, stante la effettiva possibilità che venga attivato, contemporaneamente, un rilevante numero di procedure e di lavorazioni per allacci privati con conseguente impossibilità, da parte del Corecalt, di verificare la corretta esecuzione dei lavori senza affrontare rilevanti spese per un servizio ispettivo i cui costi finirebbero con l’essere trasferiti all’utenza;

il Corecalt si doterà di un elenco di ditte locali e non, disponibili ad offrire particolari condizioni economiche – alle quali l’utenza potrà liberamente rivolgersi per la realizzazione delle opere di che trattasi.

Resta determinato e chiarito, comunque, che gli utenti saranno liberi nella scelta anche di altre imprese.

Tutte le ditte dovranno documentare al Corecalt le rispettive capacità tecniche, le proprie caratteristiche di affidabilità e sottostare a controlli ispettivi disposti, nell’atto autorizzativo di cui al precedente articolo, a spese dell’utente.

Gli utenti, privati o pubblici, che intendessero avvalersi dell’imprese, dovranno conferire alle stesse il mandato ad agire per loro nome e conto nello svolgimento delle procedure previste dal presente regolamento.

Art. 11 - Modifiche, innovazioni, ampliamenti degli allacci privati

Gli allacci privati una volta realizzati potranno essere modificati, adeguati e, in futuro, innovati secondo l’esigenze della proprietà e/o miglioramenti offerti dal progresso tecnico.

Resta comunque fissato che, per qualsiasi intervento sugli allacci stessi, dovrà essere seguita la stessa procedura prevista nel presente regolamento con il rilascio di una autorizzazione equivalente a quella di cui al precedente art. 5.

Art. 12 - Deflusso delle acque pluviali – Scarichi vietati

È fatto assoluto divieto di scaricare nella rete fognante consortile le acque pluviali e similari (ed acque bianche) che vanno convogliate, in modo separato ed autonomo rispetto alle acque nere, nell’impianto di convogliamento di ciascun comune consorziato.

È, comunque, fatto assoluto divieto di immettere o causare l’immissione nella fognatura consortile liquidi, gas, vapori o materie in genere (spazzature, ceneri, corpi e materiali solidi ecc) che in qualsiasi modo possano danneggiare i manufatti e le apparecchiature installate influire negativamente sull’impianto di depurazione, costituire pericolo per terzi e per le persone addette alle ispezioni o alle riparazioni o che, comunque possano rappresentare pregiudizio per la salute pubblica.

Art. 13  - Successione nelle competenze

Con lo scioglimento del Co.R.Ec.Alt, per il conseguimento degli scopi consortili, tutte le competenze previste nel presente regolamento verranno automaticamente trasferite e ascritte ai singoli comuni consorziati.

Art.14  - Richiamo di leggi e regolamenti

Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicheranno le norme anche regolamentari vigenti nella soggetta materia.

Allegati:

1. TAB. 1 – diritto di allaccio alla rete fognante consortile: UNITA’ IMMOBILIARI DI CIVILE ABITAZIONI 

2. TAB. 2 – diritto di allaccio alla rete fognante consortile: esercizi commerciali, luoghi di culto, ristorante. 

3. TAB. 3 – diritto di allaccio alla rete fognante consortile: ALBERGHI E PENSIONI 

4.  modello di istanza autorizzativa 

5.  modello di atto d’obbligo. 

	CORECALT
	TAB 1
	
	
	COSTI ALLACCIO RETE FOGNANTE

	CIVILI ABITAZIONI TIPO "A"
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MOLTIPLICATORE MQ
	€ 5,16
	€ 4,65
	€ 4,13
	€ 3,62
	€ 3,10
	€ 2,58
	€ 2,07
	€ 1,55
	€ 1,03
	€ 0,52

	MQ
	0-50
	51-100
	101-150
	151-200
	201-250
	251-300
	301-350
	351-400
	401-450
	451-450
	501-550

	DIRITTO BASE
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46
	€ 516,46

	 
	 
	€ 516,46
	€ 258,23
	€ 258,23
	€ 258,23
	€ 258,23
	€ 258,23
	€ 258,23
	€ 258,23
	€ 258,23
	€ 258,23

	 
	 
	OLTRE 50 -    € 5,16 / MQ
	€ 774,69
	€ 232,41
	€ 232,41
	€ 232,41
	€ 232,41
	€ 232,41
	€ 232,41
	€ 232,41
	€ 232,41

	 
	 
	 
	OLTRE 100 -    € 4,65 / MQ
	€ 1.007,09
	€ 206,58
	€ 206,58
	€ 206,58
	€ 206,58
	€ 206,58
	€ 206,58
	€ 206,58

	 
	 
	 
	 
	OLTRE 150 -    € 4,13 / MQ
	€ 1.213,67
	€ 180,76
	€ 180,76
	€ 180,76
	€ 180,76
	€ 180,76
	€ 180,76

	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 200 -    € 3,62 / MQ
	€ 1.394,43
	€ 154,94
	€ 154,94
	€ 154,94
	€ 154,94
	€ 154,94

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 250 -    € 3,10 / MQ
	€ 1.549,37
	€ 129,11
	€ 129,11
	€ 129,11
	€ 129,11

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 300 -    € 2,58 / MQ
	€ 1.678,48
	€ 103,29
	€ 103,29
	€ 103,29

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 350 -    € 2,07 / MQ
	€ 1.781,78
	€ 77,47
	€ 77,47

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 400 -    € 3,10 / MQ
	€ 1.859,24
	€ 51,65

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 450 -    € 1,03 / MQ
	€ 1.910,89

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 500 -    € 0,52 / MQ
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	CORECALT
	TAB 2
	
	COSTI ALLACCIO RETE FOGNANTE

	ESERCIZI COMMERCIALI - PUBBLICI -  DI CULTO -  RISTORANTI

	
	
	
	6,972168138
	
	
	

	MOLTIPLICATORE MQ
	€ 7,75
	€ 6,97
	€ 6,20
	€ 5,42
	€ 4,65

	MQ
	0-50
	51-100
	101-150
	151-200
	201-250
	251-300

	DIRITTO BASE
	€ 774,69
	€ 774,69
	€ 774,69
	€ 774,69
	€ 774,69
	€ 774,69

	 
	 
	€ 774,69
	€ 387,34
	€ 387,34
	€ 387,34
	€ 387,34

	 
	 
	OLTRE 50 -    € 5,16 / MQ
	€ 1.162,03
	€ 348,61
	€ 348,61
	€ 348,61

	 
	 
	 
	OLTRE 100 -    € 4,65 / MQ
	€ 1.510,64
	€ 309,87
	€ 309,87

	 
	 
	 
	 
	OLTRE 150 -    € 4,13 / MQ
	€ 1.820,51
	€ 271,14

	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 200 -    € 3,62 / MQ
	€ 2.091,65

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 250 -    € 3,10 / MQ
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	CORECALT
	TAB 3
	
	COSTI ALLACCIO RETE FOGNANTE

	ALBERGHI E PENSIONI

	
	
	
	
	
	
	

	MOLTIPLICATORE MQ
	€ 38,73
	€ 34,86
	€ 30,99
	€ 27,11
	€ 23,24

	MQ
	0-40
	41-80
	81-120
	121-160
	161-200
	201-240

	DIRITTO BASE
	€ 3.098,74
	€ 3.098,74
	€ 3.098,74
	€ 3.098,74
	€ 3.098,74
	€ 3.098,74

	 
	 
	€ 3.098,74
	€ 1.549,37
	€ 1.549,37
	€ 1.549,37
	€ 1.549,37

	 
	 
	OLTRE 40 -    € 38,73 / MQ
	€ 4.648,11
	€ 1.394,43
	€ 1.394,43
	€ 1.394,43

	 
	 
	 
	OLTRE 80-    € 34,86 / MQ
	€ 6.042,55
	€ 1.239,50
	€ 1.239,50

	 
	 
	 
	 
	OLTRE 120 -    € 30,99 / MQ
	€ 7.282,04
	€ 1.084,56

	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 160 -    € 27,11 / MQ
	€ 8.366,60

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	OLTRE 200 -    € 23,24 / MQ
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SCHEMA DI DOMANDA di allaccio alla FOGNATURA Consortile CORECALT 

Preg.mo

Sig. BIFERI Sandro

Presidente CORECAL T

Sede

Il/la sottoscritto/a__________________________________________

                                                                                                                                          (cognome e nome)                                                                    

nato/a a _________________________________ (________) il___________________

                                     (luogo)                                                                               (prov.)

residente a _______________________ (_____) in via_____________________________ n._____

                                   (luogo)                                      (prov.)                                  (indirizzo)

con recapito tel.____________ cell___________

domicilio _____________________________________________________ 

In qualità di proprietario/legale rappresentante dell’Unità Immobiliare sita  _____________________ 

identificata catastalmente al fig. ___ n._____ sub.____ del Comune di   ________________________

CHIEDE

l'autorizzazione per l'allaccio al collettore CORECALT nei tempi e nei modi previsti dal Regolamento per la disciplina degli allacci alla rete fognante consortile (approvato con delibera dell’Assemblea n. 3 del 06.08.2004).
SI OBBLIGA a stipulare apposita convenzione per l’esecuzione dei lavori di allaccio 

Si OBBLIGA a versare la somma prevista per il diritto di allaccio con versamento a mezzo

□ bonifico bancario intestato alla Tesoreria del CORECALT: Banca Credito Cooperativo S.Felicita di Affile

oppure

□ assegno circolare non trasferibile intestato al CORECALT

COMUNICA che le opere saranno eseguite a perfetta regola d'arte dalla ditta 

___________________________________ con disponibilità per l’inizio lavori in data __________

Resta in attesa della prescritta autorizzazione nonché dell’esatta locazione del pozzetto consortile e della profondità del medesimo.

Allega dichiarazione sostitutiva atto di notorietà

Distinti saluti 

……………………………………….                                              ………………………………

                 (luogo, data)






(firma)

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA' ex art. 889 C.C.

Il sottoscritto Sig.______________________________________________, con riferimento alla

Domanda di Allacciamento alla fognatura

DICHIARA

di aver ottenuto dal Sig. _______________________________(Proprietario, Amm., Concedente) la necessaria autorizzazione per il passaggio della tubazione _____________sul terreno di proprietà dello stesso e la installazione, a distanza inferiore a quella legale (ex art. 889 C.C.) delle tubazioni ___________________sul confine delimitante le due proprietà, costituenti l'allacciamento alla rete ____________________del ____________di proprietà dello stesso; il tutto come illustrato nell'allegato schizzo debitamente sottoscritto anche dal concedente; di assumersi ogni responsabilità ed oneri conseguenti ed azioni o controversie che dovessero insorgere nei riguardi della _________________________per la realizzazione delle installazioni sopra descritte.

Lì, _____________

In fede

CORECALT

DIRITTO di allaccio

alla FOGNATURA Consortile da versare al CORECAL T

per il bene immobiliare:  




 di mq. Residenziali_____________

di mq. NON residenziali_________

di mq. esercizio (          )_________

di N. camere___________________

come da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

sito in Comune di__________________________________

censita in catasto al F._________ particell.____________

proprietario/i  /Iegale rappresentante

recapito ____________________tel. ______________, cell._____________________

per:

CIVILE ABITAZIONE 





mq. totali ________

Diritto base_______________________

Moltiplicatore/i mq_________________

Sconto 20%_______________________

ESERCIZI COMMERCIALI, PUBBLICI, di CULTO e RISTORANTI mq _________

Diritto base________________________

Moltiplicatore/i mq._________________

Incremento 75% ____________________

ALBERGHI e PENSIONI 





N° camere________

Diritto base________________________

Moltiplicatore/i camera ______________

Riduzione 50%_____________________

Importo TOTALE

DIRITTO di ALLACCIO versato il ________________

Il Responsabile Corecalt

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’        

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

(da presentare al CORECALT unitamente alla domanda di allaccio alla fognatura)

Il/la sottoscritto/a_________________________________________________

                                                                       (cognome e nome)                                                                    

nato/a a _________________________________ (________) il___________________

                                     (luogo)                                     (prov.)

residente a _______________________ (_____) in via_____________________________ n._____

                                   (luogo)                   (prov.)                                  (indirizzo)

con recapito tel.____________ cell___________

□ Tecnico abilitato incaricato da_____________________________ e/o

□ Legale rappresentante____________________________________ e/o

□ Proprietario.

per il bene immobiliare;

di mq. Residenziali___________________

di mq. NON residenziali______________

di mq. esercizio (    )_________________

di N° camere_______________________

sito in Comune di______________________________

censito in catasto al F.________ particella/e____________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni  non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA

di ASSUMERE ogni responsabilità per la perfetta tenuta della rete fognante esistente nella proprietà del bene immobiliare  sopra descritto e di GARANTIRE la durata di detta rete e della sua impermeabilità.

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.13 del D.Lsg. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

……………………………………….

                 (luogo, data)







Il Dichiarante







……………………………………………..
“Consorzio Risanamento Ecologico Comprensorio Altipiani”
CONVENZIONE PER I LAVORI DI ALLACCIO AI COLLETTORI PRINCIPALI DEL CO.R.EC.ALT

Con il presente ATTO:

tra

il Sig. SANDRO BIFERI, Presidente CO.R.EC.ALT, nato ad Arcinazzo Romano (Rm) il 12/04/1957 (C.F. BFRSDR57D12A370Z), il quale interviene al presente atto in nome e nell’interesse del consorzio stesso, codice fiscale: 92008320605.

e

Il/la Sig./ra ______________________________________________________________________

Nato/a a _______________________________________ prov.(______) il ___________________

Codice Fiscale ___________________________________________________________________

Residente a _________________________________________________ prov.(___________) in Via___________________________________________________ CAP______________________
In qualità di delegato, come da delega a margine del ____________ rilasciata da _______________

proprietaria/o dell’Unità Immobiliare sita in ____________________________________________
identificata catastalmente al fg. ______ n.________ sub.________________ del Comune di ________________________________________________________________________________
Premesso che, con deliberazione n. 5 del 6 agosto 2004 è stato approvato lo schema di convenzione per i lavori di allaccio ai collettori principali del condotto fognario di proprietà del consorzio,

si stipula quanto segue:

Art 1 - Oggetto della Concessione

Il CORECALT concede agli utenti di cui sopra l’autorizzazione alla costruzione del collettore secondario di allaccio al pozzetto n._______, sito in Comune di _______________________________ loc. Altipiani di Arcinazzo meglio individuato nell’allegata planimetria contraddistinta con la lettera A.

Il Concessionario dichiara e riconosce che il suddetto collettore secondario, dopo la sua costruzione, si immetterà nel collettore principale CORECALT.

Ogni altra opera futura che venisse realizzata dal concessionario stesso indicato alla presente convenzione diverrà piena ed esclusiva proprietà del CORECALT al termine della convenzione stessa.

Art 2 - Durata 

La concessione decorre dal ________________, ha una durata di mesi tre e non è rinnovabile qualora non intervenga disdetta da una delle parti contraenti, almeno 10 gg. prima dell’inizio dei lavori.

Art 3 - Canone

I1 CO.R.EC.ALT. concede la costruzione del collettore secondario all’utente ______________________________________________ dietro pagamento al CO.R.EC.ALT del diritto di allaccio dovuto dai proprietari frontisti.

Art 4 - Capienza dell’impianto fognario
Il CO.R.EC.ALT mette a disposizione dell’utente l’impianto nello stato di fatto in cui si trova.
All’utente è fatto obbligo di utilizzare l’allaccio conformemente al REGOLAMENTO ALLACCI ricevuto in allegato alla presente convenzione

Art 5 - Responsabilità società concessionario

L’utente concessionario è responsabile:

a) della custodia e dell’uso dell’impianto fognario dal pozzetto dopo quello di allaccio e delle attrezzature connesse

b) della osservanza, da parte sua e di terzi che per suo conto eseguano lavori sull’impianto di cui alla lettera a), di tutte le prescrizioni ed i divieti stabiliti dalla legge, dai regolamenti e dalle norme in vigore, e volta per volta quelli stabiliti dalle Autorità competenti, nonché dalle normali regole 1i prudenza per evitare incidenti, danni o infortuni. Il concessionario è pertanto responsabile, ad ogni effetto, di ogni danno e infortunio a chiunque possa accadere durante i lavori e per i lavori dalla attività dell’impresa sua appaltatrice ove non si sia contrattualmente cautelato sul piano assicurativo e previdenziale;

c) della buona conservazione e dell’efficienza dell’impianto, delle strutture, delle attrezzature di cui alla lettera a). Il concessionario è inoltre tenuto sotto la propria responsabilità a munirsi delle licenze e delle autorizzazioni prescritte per legge ad esclusiva eccezione di quella di occupazione di suolo pubblico fornita dal Corecalt.

Art 6 - Gestione dell’Impianto e del Collettore secondario da Pozzetto precedente a pozzetto successivo a quello di allaccio

Restano a carico del CO.R.EC.ALT i seguenti lavori:

· manutenzione e pulizia degli impianti e locali annessi;

· manutenzione e funzionamento di tutti gli impianti tecnologici (impianti di sollevamento, impianto di telecontrollo, impianti elettrici telefonici, di scarichi, antincendio etc);

· manutenzione e funzionamento del collettore secondario fino a cessione dello stesso collaudato; manutenzione e riparazione delle macchine fisse e mobili nonché di tutte le attrezzature afferenti;

· manutenzione ordinaria di tutte le attrezzature secondarie;

· cura del verde ed altro all’impianto per rendere decoroso l’ambiente.

Art 7 - Interventi di manutenzione straordinaria

Gli interventi dì manutenzione straordinaria dell’intero complesso rimangono a carico del CO.R.EC.ALT.

Art 8 - Uso dell’impianto da parte del COR.EC.ALT

L’utente concessionario, previo appuntamento concordato, si impegna a:

riservare durante la costruzione, rappresentanti dell’ente o altri indicati dal CO.R.EC.ALT, attrezzature di cantiere e mano d’opera per effettuare prove di tenuta e di scorrimento sulle condotte interessate alla convenzione, prestando la propria collaborazione tecnico-organizzativa per tali attività.

Art 9 - Oneri del CO.R.EC.ALT.

Il CO.R.EC.ALT si assume gli oneri relativi ai consumi di acqua, energia elettrica; telecontrollo, necessari al funzionamento del collettore secondario dell’intero impianto una volta avvenuto l’allaccio.

Art 10 - Controllo sulla costruzione

Al CO.R.EC.ALT è affidato il compito dì vigilare sulla costruzione dell’opera avvalendosi di suoi tecnici all’uopo preposti. Al fine di assicurare al CO.R.EC.ALT la facoltà di controllare il corretto uso dell’impianto, il concessionario si impegna a fornire al CO.REC.ALT, entro 20 gg. dalla fine dei lavori, una relazione sull’opera costruita insieme agli elaborati tecnici necessari per conoscere completamente l’opera “as built”.

Art 11 - Consegna dell’impianto

La consegna dell’impianto da pozzetto a pozzetto compreso quello in cui deve avvenire l’allaccio è fatta all’inizio del decorso contrattuale al rappresentante dell’utente con apposito verbale di consegna redatto e firmato congiuntamente dal funzionario del CO.REC.ALT all’uopo allegato.

Art 12 - Divieto di sub-concessione

E’ vietato ai concessionari di sub-concedere, in tutto o in parte, con o senza corrispettivo, quanto forma oggetto della presente concessione, nonché di apportare innovazioni od effettuare cambiamenti nello stesso impianto, salvo specifica autorizzazione deliberata dal CO.R.EC.ALT e dalle competenti autorità ove necessario.

Art 13 - Revoca della concessione

Ogni infrazione al disposto delle condizioni della concessione, che a tale fine si ritengano tutte essenziali comporterà la risoluzione del presente atto di concessione e la immediata riconsegna al CO.R.EC.A.LT dell’impianto di cui trattasi, e ciò con un semplice provvedimento amministrativo di revoca del CO.R.EC.ALT medesimo con la riserva di ogni e più ampio risarcimento di danni.

Art 14 - Oneri fiscali

Tutte le spese, imposte, tasse ed eventuali soprattasse inerenti e dipendenti dalla presente concessione, nessuna esclusa, saranno per intero a carico dell’utente

Art 15 - Foro competente

Per la risoluzione delle controversie inerenti e dipendenti dalla esecuzione del presente atto, il foro competente è quello di Frosinone.

Art 16 - Funzione pubblica

L’impianto fognario in questione anche se dato in concessione deve mantenere la sua funzione pubblica a tutti gli effetti.

Lì, ___________________________

IL PRESIDENTE DEL CO.R.EC.ALT _________________________________________

L’UTENTE _______________________________________________________________

Diritto di allaccio dovuto
€. ____________ per superficie di mq. ____________

Diritto di allaccio versato
€. ____________ pari al _____%_
in data ________

PAGE  
11

